Mafia:Prestipino, a Roma non si vede ma si sente su economia

(ANSA) - LAMEZIA TERME (CATANZARO), 22 GIU - "La presenza delle mafie a Roma non
si vede ma si sente sul tessuto economico, perche' finalizzata ad acquisire attivita'
economiche e a controllare esercizi commerciali, come i sequestri fatti negli ultimi due
anni hanno messo significativamente in evidenza". Lo ha detto il procuratore aggiunto di
Roma Michele Prestipino intervenendo a Lamezia Terme a Trame, il Festival dei Libri
sulle mafie. "A Roma - ha spiegato il magistrato - la mafia esiste, non si puo'
minimizzare, si insinua con le vie della corruzione. Roma e' uno scenario criminale che
vede la compresenza di diversi componenti e sicuramente ci sono punti terminali
collegati con le organizzazioni mafiose storiche come cosa nostra, la 'ndrangheta e
alcuni gruppi di camorra. Occorre affinare gli strumenti, costruire una conoscenza del
reticolo delle mafie a Roma per capire chi sono, cosa sono, in che direzione vanno e sulla
base di questo organizzare le azioni di contrasto".(ANSA).

Papa: Dalla Chiesa, parole Bergoglio cataclisma per cosche

(ANSA) - LAMEZIA TERME (CATANZARO), 22 GIU - "Dopo le parole di Papa Francesco
pronunciate ieri a Sibari e' successo un cataclisma per la 'ndrangheta e per chi fino ad
0ggi ha convissuto con la 'ndrangheta senza problemi: i rappresentanti della Chiesa
cattolica in Calabria e i credenti dovranno trarre le conseguenze da un'indicazione cosi'
precisa, radicale e impegnativa come quella di Bergoglio". Lo ha detto il presidente
onorario di Libera, Nando Dalla Chiesa, intervenendo a Lamezia Terme a Trame, Festival
dei Libri sulle mafie. Per Dalla Chiesa, le parole pronunciate dal Pontefice a Sibari
"spingono i credenti ad avere un occhio piu' attento e una maggiore distanza dalla cultura
'ndranghetista, distanza che fino ad oggi in alcuni casi c'e' stata, in altri no. Cambia anche
molto per la simbologia 'ndranghetista che fino ad oggi ha cercato di legittimarsi
ricorrendo ai simboli della religione".(ANSA). COM-ATT 22-GIU-14 19:37 NNNN

'Ndrangheta: Creazzo, Toscana non immune da Suoi Investimenti

(ANSA) - CATANZARO, 22 GIU - "La Toscana €' una regione ricca, dove si fanno
investimenti che rendono e chi dispone di grandi liquidita', come la 'ndrangheta, la
camorra e cosa nostra tende ad installare i proprio investimenti proprio in territori come
questo. La Toscana quindi non e' immune". Lo ha detto il neo procuratore di Firenze
Giuseppe Creazzo rispondendo alle domande dei giornalisti in occasione del

FestivalTrame che si sta svolgendo Lamezia Terme. "Sono 25 anni che lavoro per la mia
terra - ha aggiunto Creazzo - ed €' un distacco che sento fortemente, ma bisogna
cambiare la salute delle istituzioni, non rimanendo nello stesso posto e soprattutto
puntando nel ricambio dei dirigenti. Mi e' stato affidato un incarico importante in una citta
diversa e I'ho accettato volentieri". Per Creazzo il Festival dei libri sulle mafieTrame "ha un
valore importantissimo" e "si tratta di iniziative importanti per fare uscire la Calabria e la
'ndrangheta dal famoso cono d'ombra in cui per molti decenni siamo stati relegati. La
conoscenza della pericolosita’ del fenomeno mafioso e' fondamentale perche' la gente
possa finalmente decidere di abbandonare questo modello culturale che porta alla
'ndrangheta di infiltrarsi e proliferare nella nostra societa' e oggi il Papa in questo ci ha
dato una grande mano".



